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35 ORE Venerdì 6 febbraio 1998l’Unità5
Il segretario della Cgil, al congresso della Uil, è pessimista: «La crisi, una sciagura». Oggi parla il premier

«Il governo si muova»
Monito di Cofferati sulle 35 ore

DALL’INVIATO

BOLOGNA. È pessimista, Sergio Cof-
ferati.Dedicalapartecentraledelsuo
intervento al XII congresso della Uil
al tema, spinosissimo, della riduzio-
ne d’orario. Ricorda al governo l’ob-
bligodirispettarel’intesapoliticasot-
toscritta con Rifondazione in otto-
bre. Avverte che il sindacato non si
presterà a far da leva per quanti aves-
sero come obiettivo il cambiamento
degli equilibri politici. Accusa Con-
findustriadiavereun’ostilitàprecon-
cettanon tanto verso la leggequanto
verso la riduzione d’orario «tout
court», sgomberando così il campo
da qualsiasi illazione su un possibile
asse, sul tema, tra sin-
dacato e organizzazio-
ni imprenditoriali. Ri-
badisce la necessità per
Cgil,CisleUildidefini-
re unitariamente una
propria politica dei
tempidi lavoro.Maalla
fine, coi giornalisti,
sbotta. «Allo stato delle
mie conoscenze non
sono ottimista sulla
possibilità di trovare
una soluzione adegua-
ta alla vertenza sulle 35
ore. Spero che tutti
mettano in campo quella quota di
volontànecessariapercambiare la si-
tuazione».Chesubitodiventaunan-
corpiùnetto«sonopessimista».Fino
a spingerlo a intravvedere la possibi-
lità di una crisi di governo. Che, cer-
to, «sarebbe una sciagura». Ma che la
messa indiscussionedell’accordocol
Prc, e le tensioni crescenti nella mag-
gioranza - e non solo sui temi dell’e-
conomia-nonescludono.

Un segnale inequivoco alla vigilia

dell’avvio del confronto - incalenda-
rio per lunedì pomeriggio - tragover-
no, sindacatieConfindustria.Perché
se nessuno ha intenzione di mollare,
una soluzione - sottolinea il leader
dellaCgil -èpossibile.Masinquinon
è stata tenuta nella debita considera-
zione.Enonbastano ledichiarazioni
di quanti, nel governo, da Veltroni a
Maccanico allo stesso Prodi, ribadi-
scono l’intenzione di rispettare l’in-
tesa di ottobre. L’accordo politico
raggiunto con Rifondazione è, in sè,
un accordo vago. Si tratta, adesso, di
rispettarlo rendendolo coerente con
la politica dei redditi. Cosa non sem-
plicissima, ma, appunto, possibile.
La Cgil una proposta compatibile

con quello schema l’ha avanzata.
Adesso si aspetta dal governo uno
sforzo identico. Capace, cioè,di met-
tere in sequenza riduzione d’orario e
rispetto dell’accordo del 23 luglio.
Nella consapevolezza che la riduzio-
ne d’orario ha un costo. Che questo
costo entra in rotta di collisione con
le dinamiche salariali, molto care ai
lavoratori. E che non si può prescin-
dere dalla individuazione di un giu-
sto punto di equilibrio e dalla neces-

sità di programmazione. In questo
quadro, secondo Cofferati, anche la
data fatidica delprimogennaio 2001
può essere rispettata. E non è poco. Il
fatto, però, è che questo sforzo, fino-
ra, ilgovernononlohafatto.Nonso-
lo. Quella proposta di maggioranza
che il leader della Cgil ha più volte in
queste settimane invocato, ancora
nonc’è.Népuòessereconsideratata-
le la «bozza Onofri», redatta da una
commissione di tecnici di cui, con lo
stesso Paolo Onofri, hanno fatto par-
te Nicola Cacace, Bruno Manghi, Al-
fonsoGiannieGeroldi.Echesembra
riproporre in sostanza il modello
francese.Enonloènonsoloperchéil
sindacato - che tra l’altro la giudica

incompatibile con la
politica dei redditi -non
laconsideratale.Lostes-
so ministro del Lavoro,
Tiziano Treu, anche lui
da Bologna, lo dice sen-
za mezzi termini. «La
bozza Onofri non è un
diktat, è un contribu-
to».Nientedipiù.Tanto
che, a domanda, Treu -
che insiste col dire che
trovare una soluzione è
possibile -risponde:«lu-
nedì il governo starà a
sentire».

Una dichiarazione che sembra
complicare ancor più i rapporti col
sindacato. E sottolineare le distanze
con Rifondazione. Ma che il sindaca-
tocomunquenonintendecavalcare.
Cofferati è esplicito. Nessun asse pre-
ferenziale con questo o quel partito,
ma proposte e confronto. Nel merito
enellachiarezza.

Se qualcuno volesse mirare, in-
somma, a sostituire questa maggio-
ranza con un’altra senza Bertinotti -

pardicapire-sirivolgaaltrove.
Ma non è solo questa distanza, nel

merito e nel metodo, a rendere pro-
blematica lavigiliadelconfrontosul-
le35ore.AlcongressodellaUil, ieri,si
è consumato un altro strappo. Tra il
sindacato, Cgil in particolare, e il mi-
nistrodelLavoro.Treu,dallatribuna,
snocciola in mattinata una lista di
obiettivi raggiunti dal governo in te-
ma di occupazione. Nel pomeriggio,
anche lui dalla tribuna, Cofferati ri-

sponde.
Una risposta dura. «Ascoltando le

parole pronunciate da Treu a questo
congresso -dice - sonorimastomolto
sorpreso. Ho avuto una piccola crisi
di identità. Ho trovato la riproposi-
zione astrattadi intenzioni o il tenta-
tivo di accreditare scelte già compiu-
te: unamancanzadi rispettonei con-
fronti vostri e nostri». Poi aggiunge:
«Noiabbiamodatoattoalgovernodi
aver fatto passi importanti sulla stra-

da del risanamento, ma gli abbiamo
anche indicato i limiti del suo opera-
toe iprobleminonrisolti.Descrivere
uno scenario secondo il quale tutto è
risoltononèsolounerrore,èancheil
venir meno del rispetto dei rapporti
tranoi».

E per oggi pomeriggio a Bologna,
dopo l’intervento di Sergio D’Anto-
ni,èattesalarispostadiProdi.

Angelo Faccinetto
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Francia: l’iter
della legge
va a rilento

Governo e opposizione si
sono accordati in Francia su
una sorta di codice di
buona condotta nel
dibattito sulle 35 ore
all’Assemblea nazionale,
ciò che ha riportato un po‘
di serenità in aula. L’intesa
ha consentito che
venissero respinti senza
intralci i sei primi
emendamenti sostenuti
dall’opposizione. La
discussione si era
trasformata in una
battaglia. Per tagliar corto,
il ministro
dell’Occupazione e della
Solidarietà, Martine Aubry,
aveva autorizzato la
discussione solo del quinto
degli emendamenti
presentati
dall’opposizione di
centrodestra Rpr-Udf,
ricorrendo alla procedura
detta di riserva. Il
presidente del gurppo Rpr,
Jean-Louis Debrè, imitato
dall’Udf con Francois
Goulard, ha annunciato il
ritiro di alcuni
emendamenti, per
«mostrare la volontà di
portare fino in fondo il
dibattito.

Sergio Cofferati. «Per
quantonesononvedo
vicina la soluzione.Spero
chetuttimettanoin
campoquellaquotadi
volontànecessariaper
cambiare la situazione in
meglio»

Cofferati a colloquio con Larizza durante il congresso nazionale della Uil Giorgio Benvenuti/Ansa

COMUNE DI LUGO (Prov. di Ravenna)
Prot. n. 2689
Pt. n. 97/7203 Lugo, 29.01.98

Estratto risultato gara di appalto ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 157/95

Si rende noto che in data 17.12.1997 è stata esperita licitazione privata ai sensi dell’art.
23 lett. b) del D.Lgs n. 157/95 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa, per l’affidamento del servizio di pulizia dei locali adibiti ad Uffici Comunali, Farmacie
Comunali, Teatro Rossini e Sala Pescheria per il periodo dall’1.1.1998 al 31.12.2000.
Ditte invitate: n. 3. Ditte partecipanti: n. 3. Atto di aggiudicazione: delibera di G.C. n. 839
del 17.12.97.
Ditta aggiudicataria: CO.PU.RA. Soc. Coop. a.r.l., Via Faentina 224, Ravenna - canone
mensile:
° L.   15.137.000 + IVA (pulizie a carattere continuativo);
° L.         243.000 + IVA (ad intervento nel Teatro Rossini);
° L.           81.000 + IVA (ad intervento nella Sala Pescheria).

IL DIRIGENTE AREASERVIZI INTERNI: Dott.ssa Bedeschi Enrica

Ma la legge conterrà indicazioni per verifiche preventive, caso per caso. Ipotesi per un testo definitivo

Nel 2001, senza false partenze
Dal vertice dell’Ulivo la conferma che verrà rispettato l’impegno preso
BOLOGNA. Il vertice dell’altra se-
ra tra Prodi e gli esponenti della
maggioranza di governoha con-
cordatouna proposta per le 35 ore
che lunedi verrà illustrata asinda-
catie Confindustria.Essa mantie-
ne, in sostanza, la data del 2001,
contenuta nella cosiddetta bozza
Onofri, accompagnata dauna se-
rie di verifiche preventive. Basterà
a tranquillizzare gli animi?Preci-
siamo intanto, qui,una specie di
vademecum delle difficoltà emer-
se inquesti giorni, con alcune pos-
sibili soluzioni.
1. Unaleggeche non butta via la
bozza Onofri, ma, magari, anziché
determinare un momento magi-
co,prospetta un orizzonte tempo-
ralepreciso. Oppure lascia il tra-
guardo del 2001, ma stabilisce una
verifica non totale, bensì caso per
caso, settore per settore.Non per
«dissolvere», bensì per scagliona-

re.Forse l’indicazione d’alcune
«date» ( enon diuna sola), con cri-
teri di flessibilità e unsistema d’a-
deguati incentivi e disincentivi,
potrebberappresentare unvinco-
lo,capace di convincere Rifonda-
zione. Verrebbe meno, così, il ca-
pestro di unassurdo momento in
cui tutti insieme, daimetalmecca-
niciagli insegnanti,passano ad un
regime di35 ore.
2. Una legge che facilita e incenti-
va la contrattazionetra leparti.
L’approdo finale delle 35ore sa-
rebbe così conseguito, attivando
formedi flessibilità acquisite col
consenso degli interessati e vissute
come risorsa di libertà.
3. Una legge che tranquillizzi Fau-
stoBertinotti che non si tratta di
unimbroglio,ma chela riduzione
del tempo di lavoro sarà una real-
tà.
4. Una legge che nonmandia cata-

fascio laconcertazione, come me-
todo decisivo ad assicurare la poli-
tica dei redditi e il rispetto dell’ac-
cordo del 23 luglio1993.Non per
amore di unnuovofeticcio, ma
per tenere saldamente uniti un’i-
potesi di rigore e di sviluppo, con
una politica di riduzione degli ora-
ri non punitivaverso i salari (an-
che pernon incorrere in una mol-
to prevedibile bocciatura operaia).
La stessa Rifondazione Comuni-
sta, co-protagonista dell’azione di
risanamento negli ultimi 19 mesi,
dovrebbeconcordaresul fatto che
senza l’accordo del 23 luglio il risa-
namento non ci sarebbestatoe
che sarebbe dannoso abbandona-
re quell’intesa.
5.Una legge che consenta agli im-
prenditori sia la possibilitàdi pro-
grammare i costi derivanti dalle
35ore e che governi l’incremento
delcostodel lavoro.Le 35 ore pos-

sonoessere interpretate anche co-
meun’opportunità per sfruttare
maggiormente gli impianti. Le
primeventilate minacce indu-
striali di fuga dall’Italia non pos-
sono essere prese sottogamba. Del
resto lo stessoBertinotti, nelle
scorse settimane, aveva pubblica-
to unarticolo sul «Sole 24 ore». Ta-
le scritto era stato inteso alla stre-
gua di untentativo di convincere
la Confindustria a non guardare la
riduzione d’orario come ad una
maledizione delcielo, evitando il
murocontro muro.
Questi i nostri, certo approssimati-
vi, tentativi di sciogliere il rebus.
Un«vademecum» costruito tenen-
docontodi contestazionie argo-
mentazioni scaturiti inquesti
giorni d’intenso dibattitoal Con-
gresso della Uil di Larizza. Altre
ipotesi, di carattereprettamente
politico,potrebberoessere fatte

nel caso tale «sentierostretto» non
potesse essere imboccato.Che co-
sa succederebbe? Crisi di governo?
Elezioni anticipate? Stop alla gara
per l’Europae messa fuori gioco
dell’Italia?
Tornano i brividi dell’ottobre
scorso. Cofferati ieriha accennato
ad alcunidi questi scenari. Tra le
quinte potrebbe esserci qualcuno
che punta, adesempio, adallun-
gare i tempi di questo balletto sul-
le 35 ore. Un allungamento tesoa
dimostrare che il sostegno di Ri-
fondazioneComunista è incom-
patibile con gli obiettivi digover-
no.La conseguenza sarebbe lo sca-
ricamento di Rifondazioneper dar
luogoad un rimpasto conconse-
guente rafforzamento del Centro.
La Ombretta Fumagalli Carulli,
più la Pivetti, al posto di Fausto?

Bruno Ugolini

COMUNE DI LUGO
Provincia di Ravenna

Prot. n. 2757 Pt. n. 97/25019
Lugo, 30 gennaio 1998

Estratto risultato gara si appalto ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 157/95

Si rende noto che in data 17.12.1997 è stata esperita licitazione privata ai sensi dell’art. 23
lett. b) del D.Lgs. n. 157/95, per l’affidamento del servizio di assistenza di base per cittadini
anziani non autosufficienti o parzialmente non autosufficienti per il periodo dall’1.1.1998 al
31.12.2000.
Importo massimo: £. 600.000 + iva al giorno.
Ditte invitate: n. 3. Ditte partecipanti: n. 3 Atto di aggiudicazione definitiva: delibera di G.C. n.
839 dal 17.12.1997.
Ditta aggiudicataria: Cooperativa Sociale Zerocento Soc. Coop. a r.l., C.so Garibaldi, 5,
Faenza (RA) - importo contrattuale giornaliero: £. 574.000 + Iva.

Il Dirigente Area Servizi Sociali e Culturali
Dott. Poggiali Igino

COMUNE DI MASSALOMBARDA (Provincia di Ravenna)
AVVISO DI ASTA PUBBLICA

per la fornitura di automezzo dotato di piattaforma elevatrice per lavori di manu-
tenzione in sicurezza.
- Importo a base d’asta L. 130.445.000 comprensive di IVA.
- La gara si terrà presso la Sede Municipale il giorno 23 febbraio 1998 alle ore
10.00

- Le offerte dovranno pervenire inderogabilmente il 21 febbraio 1998 entro le ore
12.00 - oltre il suddetto termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta.

- Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi
motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

- L’appalto sarà aggiudicato mediante offerte segrete al massimo ribasso con il
sistema di cui all’art. 73 lettera C) del Regolamento di Contabilità Generale
dello Stato di cui al R.D. n. 827 del 23.05.1924 e successive modificazioni ed
integrazioni.

- Cauzione pari al 2% dell’importo a base d’asta.
- Il bando integrale di gara - con le carattaristiche dell’automezzo - potrà essere
ritirato presso l’Ufficio Contratti del Comune.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - Dott. Renzo Preti

Il segretario di Rifondazione da poco tempo a Prodi: «Rispetti il programma su cui ha avuto la fiducia».

Bertinotti: «L’esecutivo potrebbe delegittimarsi»
Il leader di Rc non si scompone più che tanto: «La maggioranza ha preso questo impegno, agiscano di conseguenza».

ROMA. «La proposta
di legge per la riduzio-
ne dell’orario a parità
di salario è nel pro-
gramma del governo
che ha preso la fiducia
nell’ultimo voto alla
Camera». Fausto Ber-
tinotti, segretario di
Rifondazione comu-
nista, lega così, senza
eufemismi, la fiducia
su cui si regge il gover-
no Prodi alvarodi una
legge per la riduzione dell’orario di
lavoro. Il suo esplicito messaggio
Bertinotti l’ha lanciato a Prodi da
Cremona, in «faccia a faccia» con il
segretario generale della Cisl Sergio
D’AntonieEmmaMarcegaglia.

«Le 35 ore per legge sono un
obiettivo della politica economica
del governo», ribadisce Bertinotti.
«È la maggioranza che ha preso

l’impegno di fare la legge, non lo ha
preso Rifondazione comunista.
Questa legge è un impegno della
maggioranza. Lo ha detto il presi-
dente del Consiglio parlamndo alla
Camera, non è stata Rifondazione
comunista a dirlo, noi abbiamo
avanzatounarichiestaeilgovernoe
la magiggranza l’hanno assunta»,
ripete ancora, a scanso di equivoci,

Bertinotti.
A chi nuovamente

glichiedesesulle35ore
si possa arrivare ad una
crisi di governo, Berti-
notti risponde scan-
dendo le parole che
«questo bisogna chie-
derlo al presidente del
Consiglio e al Consi-
glio dei ministri che
hanno preso solenne-
mente l’impegno di
una legge per la ridu-

zionedell’orario»,unimpegnopro-
nunciato «alla Camera rilanciando
su questa base la vita del governo».
Come dire che la vita di questo go-
verno poggia sulle 35 ore. Da un in-
terlocutore all’altro, ai sindacati,
Bertinotti mostra perplessità per
l’atteggiamento sindacale, ma offre
anche qualche apertura: «il sinda-
cato per ora ha una posizione per

me,nellamaggiorpartedeicasi,po-
co comprensibile -afferma il leader
di Rifondazione- è la prima volta
cheunaparte importantedel sinda-
catostacontrolariduzionedell’ora-
rio. Però vedo che parti altrettanto
importanti, come recentemente la
Fiom,sipronuncianoperlariduzio-
nedell’orarioancheper legge».Una
partita nella quale Bertinotti sem-
bra offrire oggi più di ieri una spon-
da al sindacato, quando dice: «la ri-
duzione a 35 ore è la necessità per
combattere la disoccupazione ma
mi pare del tutto evidente che si
possa discutere dei modi. Alla di-
scussione sul come non solo siamo
apertissimi, ma interessati. Penso
che la contrattazione sia un modo
fondamentale per conquistare la ri-
duzione dell’orario contrattuale e
difatto».

In serata, al programma Il Fatto
di Enzo Biagi, Fauso Bertinotti ha

confermato le posizioni del po-
meriggio. A Biagi che gli ha chie-
sto cosa farebbe Rifondazione se
il governo arrivasse a cambiare
l’accordo sulle 35 ore. «Il governo
minerebbe le fondamenta della
sua legittimità - ha risposto il lea-
der di Rifondazione - perché
quello è l’accordo in grazia al
quale vive». E ha aggiunto più
avanti, rispetto a chi tutelerebbe
meglio i lavoratori. «Se facessero
una competizione a chi li tutela
meglio sarebbe già una buona di-
mensione di civiltà guadagnata.
Ho visto finora che i governi pre-
cedenti, i lavoratori li hanno at-
taccati. Questo almeno ha fatto
pari e patta. I sindacati non li
hanno difesi efficacemente, e
dunque, fin qui, almeno in questi
ultimi quindici anni, siamo stati
davvero in pochi dalla parte dei
lavoratori».

Fausto Bertinotti. I
sindacatinegliultimi
quindici annihanno
scarsamentedifeso i
lavoratori. Siamostati
davvero inpochidalla loro
parte,dunque,nelnostro
paese».

COMUNE DI BOLOGNA
Settore lavori pubblici Reparto Gare d’Appalto

AVVISO DI GARA
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO)

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per l’appalto di:
“COSTRUZIONE DI DUE FABBRICATI AD USO STUDENTATO NELL’AREA DENOMINATA EX
PANIGAL, SITA NEL QUARTIERE BORGO PANIGALE”
Importo a base di gara Lit. 3.705.524.390=
Modalità di aggiudicazione: Criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a
base di gara, ai sensi dell’art. 21 comma 1bis legge 109/94 così come modificata dal D.M.
18/12/97. Iscrizione A.N.C. Categoria 2 per importi non inferiori a Lit. 6.000.000.000=
Le richieste d’invito (con le modalità indicate nel bando integrale di gara) dovranno pervenire entro
e non oltre il giorno 27 febbraio 1998 al seguente indirizzo: COMUNE DI BOLOGNA - Settore
Lavori Pubblici - U.O. Atti Amministrativi - Reparto Gare d’Appalto - Piazza Maggiore 6 - 40121
BOLOGNA Bo - (Tel. 051/203218 - Fax: 051/204551). Il bando di gara integrale, inviato alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna e
affisso all’Albo Pretorio nel periodo dal 03/02/98 al 25/02/98, potrà essere ritirato presso l’Ufficio
Gare d’Appalto di cui al suddetto indirizzo.

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing. Pier Luigi Bottino


